
Luisa Amici 

La ricerca, prendendo spunto dagli stu
di pubblicati nel1964 della MIT Press sul
la fruizione e percezione dell'infrastruttu
ra viaria con il libro "The view of the 
road", ripercorre l'esperienza fatta dagli 
autori confutando il metodo applicativo 
attraverso la rappresentazione di un esi
stente sfuggevole con l'utilizzo di metodo
logie informatiche. 

L'obbiettivo è stato la realizzazione di 
un modello di rappresentazione che, sfrut
tando le conoscenze informatiche, miras
se alla documentazione grafica dell'esi
stente nelle sue valenze architettoniche e 
soprattutto nei suoi processi di trasforma
zione e di crescita: un modello di rappre
sentazione, in definitiva, nel quale l'esi
stente cessi di essere semplice stato topo
grafico, ma venga visto come deposito di 
principi ordinatori da riconoscere ed in
terpretare. 

Un'analisi così concepita sulla rappre
sentazione dinamica non è direttamente 
finalizzata alla mera rappresentazione di
namica, ma può costituire un necessario 
strumento di conoscenza, un'ottima base 
di partenza per un'eventuale attività di 
pianificazione urbanistica e per ogni suc
cessiva valutazione progettuale. 

Il problema che si presenta nella rea
lizzazione del modello di un'infrastruttu
ra viaria è al tempo stesso di contenuto e 
di forma, owero di espressione: da un la
to si tratta di capire cosa rappresentare, 
owero quali aspetti ricercare, selezionare 
e quindi come rilevare il carattere di ap
parente mutevolezza del paesaggio colto 
in velocità, dall'altro di capire come rap
presentare i dati acquisiti per dare una 
rappresentazione grafica di una realtà di
namica. 

Non si tratta solo di ottimizzare allo 
scopo gli strumenti informatici a disposi
zione, ma anche di comprendere a fondo 
l'oggetto di "rilievo" che è la fruizione vi
siva dinamica di una infrastruttura viaria 
(realtà dinamica), soggetto poco indagato 
con metodologie di rappresentazione tra
dizionale e per il quale non sono ancora 
disponibili codici e categorie interpretati
ve facilmente e velocemente leggibili. 

Il rilievo in quest'ambito di ricerca è 
chiamato a compiere operazioni che han-
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no poco a che fare con la misurazione del
le lunghezze e con il riconoscimento di 
qualità, esso si muove in un territorio in 
cui i soggetti della rappresentazione en
trano a far parte di un sistema più ampio 
e complesso in continuo, mutevole dive
mre. 

Gli esiti grafici di un tale modello non 
sono quelli di "ricreare" virtualmente una 
realtà esistente, effetto che si potrebbe ot
tenere anche con una telecamera, ma riu
scire ad isolare "temi" o a modificare al
cune categorie di studio per valutare la va
riazione della percezione dinamica alloro 
modificarsi. 

Le problematiche della rappresentazione 
della strada 

Le infrastrutture del traffico assumono 
nell'immaginario una condizione di soli
tudine, di presenze assenze, d'entità sepa
rate che l'influenza tecnologica non è mai 
stata capace di mediare. 

La figurazione delle infrastrutture, al
meno per quanto riguarda i disegni diana
lisi urbana o meglio ogni qualvolta si vo
glia rappresentare l'impatto visivo di un 
ambito urbano, awiene sempre con moda
lità che riproducono per mimesi o per ana
logia l'immagine percettiva del fruitore. 

Un sistema di rappresentazione basato 
su tecnologie informatiche avanzate, risul
ta essere lo strumento più adatto attraver
so il quale raccogliere e gestire una note
vole quantità d'informazioni correlate con 
il fenomeno della rappresentazione. 

I dati, ottenuti come prodotto di una 
sommatoria di informazioni, costituisco
no il modello che opportunamente "sezio
nato" consente di visualizzare e quindi 
rendere conoscibili informazioni specifi
che e mirate ad un determinato aspetto, 
come la rappresentazione ad esempio de
gli elementi constituenti il corpo delle ca
tegorie lynciane. 

L'inserimento di un'infrastruttura in un 
contesto urbano porterà ad arricchimenti 
della forma/struttura simbolica della città 
o come "ricaduta" non predeterminata, al
la scoperta di figure iconiche "trasversa
li" , di interfacce nascoste, di sezioni urba
ne rovesciate, di interni prima sfuggenti a 
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